
A cinque anni dal DPCM 1° aprile 2008, la Regione Emilia-Romagna, 
capofila del Gruppo tecnico interregionale della sanità penitenziaria, 
presenta il modello di assistenza sanitaria per le persone detenute 
negli Istituti penitenziari regionali.

Il modello propone un percorso clinico-assistenziale della persona 
detenuta dal suo ingresso in carcere all’uscita, mettendo al centro  
l’assistenza primaria, quale  nucleo centrale intorno a cui ruota tutto 
il sistema di servizi sanitari: “Il Percorso clinico-assistenziale 
delle persone detenute. Attività e prestazioni rivolte alle 
persone detenute negli Istituti penitenziari della regione Emilia-
Romagna”, con specifiche indicazioni operative che tendono ad 
assicurare standard di qualità ed omogeneità dei servizi a livello 
regionale. Le procedure ed i percorsi sono definiti tenendo conto della 
necessità di integrare le diverse linee assistenziali e il coordinamento in 
merito ai programmi di salute.

Sarà descritto, inoltre, il nuovo software predisposto per la cartella 
clinica informatizzata negli IIPP, che consentirà di definire i diversi 
profili di salute delle persone detenute.

La Regione Emilia-Romagna presenta, quindi, un modello di interventi 
che, nella consapevolezza della complessità e criticità che caratterizzano 
lo specifico settore, vuole tendere ad assicurare alle persone detenute 
prestazioni di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione, efficaci ed 
appropriate, al pari dei cittadini in stato di libertà, sulla base degli 
obiettivi generali di salute e dei livelli essenziali di assistenza.

Dall’attuazione di tale modello nei contesti locali, potranno essere 
sviluppate ulteriori indicazioni per la definizione dei luoghi che nelle 
carceri sono adibiti alle funzioni sanitarie, le “Case di promozione e 
tutela delle salute”, e affrontate in maniera completa tutti gli aspetti 
e le ricadute di tale competenza.

Nelle sessioni parallele pomeridiane verranno approfonditi gli aspetti 
tematici per settore, con il contributo di altre regioni per promuovere il 
confronto e lo sviluppo della riforma della sanità penitenziaria.
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Convegno

Dall’Autostrada da Firenze, Milano e 
Ancona uscire a “BOLOGNA FIERA” 
dall’Autostrada A14.

Da Padova: tangenziale uscita 8 su 
Viale Europa, proseguire per Viale 
della Fiera. 
La sede del convegno è nel Palazzo 
della Regione Emilia-Romagna, sulla 
sinistra.
In zona non sono presenti parcheggi 
gratuiti.

Dalla Stazione Centrale FS dal piaz-
zale antistante la Stazione linea bus 

n. 35 con arrivo direttamente in Viale 
della Fiera, corse ogni 20 minuti 
circa.

In alternativa prendere le linee bus n. 
28 e 39, scendere in Piazzale Aldo 
Moro e proseguire a piedi, in 5 minuti 
di cammino si arriva a destinazione.

Dall’Aeroporto Internazionale Gugliel-
mo Marconi Servizio navetta AERO-
BUS BLQ fino alla Stazione Centrale. 
Poi prendere linea bus n. 35 e scen-
dere a Viale della Fiera.

“SI PUÒ STAR BENE AL FRESCO?”

Si presentano i risultati del progetto “La presa in carico 

del paziente affetto da patologie complesse negli istituti 

penitenziari: profili epidemiologici e contesto ambientale”, 

finanziato dal Centro Controllo delle Malattie (CCM) del Mi-

nistero della Salute e svolto dal 2013 al 2015 dalle regioni 

Emilia-Romagna (capofila), Toscana, Lombardia, Calabria, 

in collaborazione con il Dipartimento dell’Amministrazione 

Penitenziaria. 

Il lavoro ha inteso monitorare, in ambito penitenziario, per 

un anno, l’andamento di alcune patologie croniche, con 

l’obiettivo di individuare la presenza di eventuali fattori di 

rischio e il possibile effetto negativo di fattori microclimatici 

e ambientali.

In sintesi le evidenze principali:

•	 Il carcere è anche un problema di sanità pubblica. 

Fumo, sedentarietà, mancanza di lavoro, disagio, sono 

le costanti ambientali di una situazione che non può 

produrre salute.

•	 La sanità può avere un ruolo attivo nel sostenere la per-

sona detenuta affinché la detenzione possa essere oc-

casione di riflessione sulle proprie condizioni di salute 

e sulla possibilità di modificare abitudini e stili di vita.

•	 Aree di possibile miglioramento riguardano l’offerta sa-

nitaria e una più favorevole organizzazione penitenziaria

 

8.30/16.30

PATOLOGIE CRONICHE E MICROCLIMA 
IN CARCERE

Sala 20 Maggio 2012
Regione Emilia-Romagna, Terza Torre

Viale della Fiera 8, Bologna

Segreteria scientifica	 Anna Cilento
	 anna.cilento@regione.emilia-romagna.it

Segreteria organizzativa	 Servizio Assistenza Territoriale, Area salute nelle carceri 
	 tel. 051 5277477
	 anna.cilento@regione.emilia-romagna.it 	
	 Area Sicurezza delle Cure-Governo Clinico 
	 Qualità e Formazione, AOSP S.Orsola
	 sandra.gurgone@aosp.bo.it

Iscrizione gratuita 	 sul sito www.aosp.bo.it
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PATOLOGIE CRONICHE 
E MICROCLIMA 

IN CARCERE

Centro Nazionale per la Prevenzione 
e il Controllo delle Malattie



8.30 – 9.00
Registrazione partecipanti

9.00 – 9.30
Apertura dei lavori  

Assistenza primaria in Emilia-Romagna: 
uno sguardo sul carcere 
Antonio Brambilla

9.30 – 9.50
La salute in carcere: un problema di sanità pubblica? 
Nicoletta Bertozzi 

9.50 – 10.20	
Il significato e la metodologia del progetto in un’ottica 
interistituzionale 
Anna Cilento, Enrico Sbriglia

10.20 – 11.45	
I risultati del progetto:
•  aspetti epidemiologici – Carlo Alberto Goldoni
•  un’esperienza regionale: la Toscana – Valerio Cellesi
•  la salute mentale – Maria Laura Manzone, 
  Nicola De Rasis
•  gli aspetti microclimatici – Stefano Marchesi, 
  Stefano Zauli 
Coordina: Andrea Donatini

11.45 – 12.10 	
Proposte per l’assistenza primaria nelle carceri 
Vincenzo De Donatis

12.10 – 12.30	
Il ruolo del personale infermieristico
Imma Cacciapuoti

12.30 – 13.00	
Valutazione dei risultati
Fiammetta Landoni

13.00 – 14.00	
Pausa

14.00 – 16.30 	
La rete sanitaria penitenziaria regionale e nazionale 
•  Angelo Cospito
•  Luciano Lucania
•  Marcello Marighelli
•  Paola Montesanti
•  Peppe Nese
Coordina: Vincenzo De Donatis

La partecipazione all’evento è gratuita
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